
Atti Par~amentari -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 19~3-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1970) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori VALENZI, CERMIGNANI, DONINI, BUSONI _e NASI 

COMUNICA'J'O ALIJA PRESIDENZA IL 19 APRILE 1957 

Riorganizzazione dell'Ente autonomo cc Esposizione nazionale quadriennale 
d'arte di Roma)). 

;ONOREVOLI SENATORI. - Gon regio decre1~o 
r luglio 1937, n. 2023, veniva istituito, con 
sede in Roma, un Ente autonomo, avente per
s·onalità giuòdi1ca, denominato « Esposiz,ione 
quadrienna.l·e d'arte di Roma», con il co;m:pito 
di ,provrvedere a11la organizzazione ed alla .ge
stione ,delle esposizioni quadriennali d'arte e 
delle iniziat:Uvre ad ersrse ·connesse per il poten
ziatmento .dell'arte naziona'le a:nc:he nei ra:ppor
ti ·di quella ·stranie.ra. 

Il provrvedim·ento s-ottraeva all'allora Gov~er·· 
nator:ato .di Roma la ~gestione e l'organizzazio
ne delle es,porsizi:oni .quadriennaH d'arte nazio
nali dallo stesso promosse fin dal 1931, Hm> 
tandone la autonomia e l'indipendenza ·di d i
rezione, in ·C·Onformità .dell'indirizzo .t.otalita
rio del reg1me dell'f1poc.a. 

I·nfatti, la rgestione dell'Ente 'Veniva affidata 
ad un Conrsirglio di amministrazione composto 
d.i ra~preseTIJtanti diretti .dei potere politico ed 
eseoutivo (uno del partito nazionale fascista, 
·due del ,Governatora:to di R01m,a, uno del Mini
stero dell'educa·z.ione nazionale, uno del Mini
stero delle cor1poraz·i·oni, ·uno de'l Minist,ero del·· 
la 1cuUura ;porpolare, uno del Sindacato fas.cista 
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l belle arti), nondhè di un ,presidente e di un se-
\ .gretario ·generale designati da'l G~po del Go- . 

l 

verna. 
L'Ente veniva posto ~sotto la tutela e la vi

,. g1ilanza del M:i.nistero dell'educ-azio·ne naziona-
le, ohe 'l' avreljbe eser.citata di ·concerto rcon il 
Ministero ~delle corporazioni. 

Alle srpese di gestione ·si sarébbe provvedu
to con il contr;ibuto fisso .annuale del Gover·· 
natorato di Rom~a di lire 275.000, con i contri
rbuti evenbua'li di altri E~nti ~e .con i rproven·si 
deHe es1porsizioni. 

Lo statuto annesso alla legige istitutiva s.ta
biEva ·che al Consiglio d'•arp•ministra'Zione spet
tarva il compito di rfilsrsare l.e direttive per 1'0!.''
ganizz.a.zione del1'eSiposizione e per l'attuazione 
delle altre .iniziatirve deH'•Ente, ap1provando;ne i 

rego:kllm·enti .relativi. .Alla ·gestione a;mminis.tra
·tiva ed .aHa eseouzione dei deUberati del Gon.1-
sigJ,io, p.roV'vedeva la Giunta esecutiva, com.
posta dal Pres~idente, dal segretario generale 
e da un rw_npresentante de'l Goveir.natorato. 

Il complesrso di ·que:ste mdsure veniva a cr·ea- . 
re un ·ibrird10 rapporto,. fra l' autonorrnia e la di-
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!pendenz.a, pl'101VOC31IlJdo una sosta1nziale ambi
guità nelle ·reSiponsabilità e nel'le funzioni. 

:Con 'decreto del Presidente del -Gonsi•glio dei 
ministri d·el 22 novembre 1944, l'Ente veniva 
affidato ad un Commissario e da quel momen
to si 1poneva .il problema den-a 1sua -riorganiz'Za · 
zione e trasform.azi.one. Infatti, il Co.m·miss.a
rio non s-i Ji;m,itava 'soltanto alla .temporàn..!a 
gestione ed a salval'!ne l'esistenza, ma, arvva
lendosi della collaJborazione di un 'grup!PO di ar·· 
ti'sti ,e di giuri1sti partieola·rrrnente competenti 
nella materia, si adope-rò pe1r studiare la pos
~sibHità di )procedere ad un r.adi.cale e ;pTofondo 
rinnovamento dell'Ente, al fine di informare 
la sua struttur·a ai princìpi democratici, in ar
monia ,con il nuovo assetto politico del Paese, 
e di C·O.Uocado nel quadro di una ·ampia ini
ziativa di carattere artistico, legandolo alle 
nuove, m~ode.rne esige.nze della vita ·artistica 
e .culturale nazionale. 

Senonchè, .con decreto del Presidente del Con
siglio dei 1minis:bri, del 27 di·cemJhre 1950, v~
niva abol.i.ta la gestione -commi~ssariale e ripri
stinato il ConsigE.o di amministrazione, rico
stituendo:lo .in base alle norme della legge i1st i·
tuti·va del 1937, procedendo alle sostituzioni 
dei ra;ppre·sent.anti degli organisn1i non .piÙ 

esi~stenti attraverso le ·de:si1gnazioni della P;re:si
denza del Consiglio dei ~mini,stri, dei Ministeri 
della pubblica istrlllzione, dell'industria e com
'merci.o, del lavoro .e della ,previdenz.a sociale e 
del CO'mune di 1Roma. Con l'esclusione della 
.rappr.esenta·nza degli artisti pittori e .scultnr.i, 
in ·conse.g.uenza della so.ppressi,one dell'ordina
m.ento ~sindacale fas!Ci.s.ta, la oo1rnposizione de: 
Cons.iglio veniva ad asfswme-re lln carattere 
spioca.taunente iburoc:ratioo. Si sono, ·così, ancia
N aggravando -gli incon~enienti :più vo'lte e da 
:più ipai,·te. latme_ntati, sul :mo'do ccm].e funzion.:t
no ·direzione, or.ganizzazione, amministrazio ·10 

dell'Ente e sul modo com-e si esercita .il co-n
trollo su di e.sso :sì c.he .si è fatta sempre più 
vasta eld urgente 'l.a IPir.essione della pubblica 
opinione ·per· una ·raldica.Ie r.ilfor:ma. 

~ * * 

:L'esig1enz.a ·di ·m.odificare la costituzione de
gli Enti autonomi di Esposi·zione di .arte 
(Biennale di Venezia e Quadri·ennale di Roma) 
ha trovato la sua eco nel .Parlamento, .in più 

di una occasionle. Dwrante la scorsa 1~gisla~ 
tura, la VI Commissione istruzione .e belle. ar
ti della Gatme.ra ·dei DetP1Uta:ti ap1p·rov.ava il 22 
ma~rzo }950 un ordine del .giol'ìno ~con il qua
le « constata la IJ118\CeJ&sità d'i una siste~m.azinn'~ 

legislativa a.g~giornata •e rispondente aUe esi
genze .di tutti gli Enti autonomi di e.s-posizio
·ne nazion:al€ ed internazionale, invita ·il Go·
verno a pres1entare al1più rpres.to un dis·egno. di 
legge ·0hie 1r.isnlv.a rp·ienaJIDente le questioni par
ticolari di ·Cia~s~c:un Ente e definisca il ·~.p:rolble
lilla ~de~l'i'IlJquadr;3Jlnento ge.rueTale e del conrd~
na:merrto- d€1gJi Enti stess.i, a~llo 1seo'Po di mag
giormente 1potenzi~re I e loro ini;ziative ». Ana
logo invito veniva ·rivolto H 24 ottobre 1953 
dal Senato della .Repubblica con ~'app.rovazio
ne di un ord'itne del ·giol'i~o dei senatori Germi
guani, Banfi, Russo Luigi, Ga;rmag.noJ.a, Rus
so S.alva·to~e, Franz:a, Comdo~elli, S1m~ith, Va~ 
lenza. e Rofifi, s·uccess.ivamente .ri1proposto· aUa 
VI Commissione · istruòone e belle arti (rela
z.ione al d.ise1gno .di legge ·sullo· ,stato di prervi
sione -deUa spe~sa del Ministero della pubbli•ca 
istruzione per. l'esercizio .fi .. nanz1.ario 1954-5·5 
- Attì parlamentar•i; Sen.ato della. Repub-
blica, pag. 41). _ 

La necessità di porre ri1medio ai ·più str(. 
denti aspetti negativi della nostra ancora v-i 
gente legislazione in mate.ri.a, è stata .avvertita 
anCh€ dal Mi1nistro della _,pubblica istruzione, 
onorevole 1Gaetano Martino, il quale, nella se-· 
d·uta def Senato del 7 aiPrile 1954, riconosceva 
« 1gitustifk.ate le criticihe .frequentemente: mo~
se, sqpratutto da iparte dègli artisti e delle ri
spettive OTiganiz,z:az.ioni sindacali, alla attuale 

1 sibuazione di di:titto neHe grandi ·manifesta.zio-
1 ni di arte :contem1poranea », sog~gi:ungendo· che 

_« il Ministero a vev.a già lproSjpetta t o àlla P re·- · 
si.de·nza del Consi1glio dei ministri, n~ella cui 
competenza rientra )pure, illl parte, tale ·mat~~
ria, l' OIPIPOrtuni:tà di. ·costituire una ·comm·i·ssiò.
ne composta di fiunzionari e di ra1pprèsentan
ti ·de1gli Enti interessati, con 1' incarico di pre
tPar:are e red~gi·re 1gli s0hem,Ji ·dei provvedimenti 
le,gi:slativi pe:r il riol'ldinamento deUe grandi 
mostre di arte contemporanea». , 

Nè meno impeg.nativ.e sono state le dic:hia.ra
z.ioni dell'attuale Ministro, onorevole Paolo 
Rossi, che il 17 luglio 1956 asserirvr.a «che ·l'e
strema difficoltà del tprablema non diminui
sce H dovere di affròntarlo e di affrontarlo s.u-



Atti Parlamentari -3- Senato della Repubblica 1970 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

bito. E -c-iò mi propongo di fare in ossequio al~ 
la l·eog1ge, con r.is1petto alla c01mpetenza, ma an
che .con una -c-erta ·controllata spregiudica-
tezza». 

Tutta via, le 1promesse e ,gli impe;gni non han
no ancora trovato -riscontro in concreti atti le
gislatirvi del Governo. 

Poiohè sembra dorveroso .por,re un termine 
alla carenza legislativa in questo importante e 
delicato settore della vita arti.stica e culturale 
del P:aese, si rende necessa·ria .una inizi~tiva 
parla;mJentare. 

:f. * * 
Il .presente disegno di .legge si limita ad 

aff~ronta.re il problema del rio,dinamento dello 
Ente autonomo esposizione quadriennale di 
arte .di Ro·ma, al sòl.a- .scopo di asskurare al
l'Ente ,stesso un f.unz.ionamento più moderno, 
degno delle esi,genze e delle IPOSsiibilità di svi
tuppo della vita artist1ca italiana. 

1Nella sua fo:rmulaz.ione :si è ten~ato di: fare 
tesoro dell:a es[)·erienz·a di questi :anni e dei sug·
gerimenti e .delle critiehe ·efficacemente ed una
nimerp.ente •esp:ress·e nelle frequenti discussioni 
che hanno ·avuto .luogo sulla .stampa, nei -con
gressi e C·Onve:gni de•gli arti,sti e, partieolar
mente, nel ·corso del 21° Con~resso nazionale 
unitario degli artisti italiani, svoUosi .a Rom-a 
neno sco~so :anno pe·r iniziativa della Federa
zi.one nazionale degli ·artisti pittor·i sc,ultori e 
incisori. 

Si è vollllto conservare aH'E.nte la :personali
tà giuridica di .ente autono1no, sotto la presi
denza del Sindaco di Roma, ed assicurargli una 
auton01m{i1a., folr;Inale e sostanziale, ·C!he :possa 
garantire la piena libertà di indirizzo artisti
co, tecnko e- cultu~ale e l'indipendenza di ~ge
stione, senza .per questo escludere lo Stato dal
la sua naturale funzione di tutela e di contrai
lo. L'esercizio di .questa autonmnia viene ga:ran
tita, anzitutto, da1la struttura del Consiglio d1 
a1mmini:st~az.ione, nel qJUale lo Stato e gli En
ti locali sovva1zionatori .saranno rapJpresenta
ti, 1m·a nel quale è 1prevista una ,pr.e•valente im
rportanz.a degli a1rtisti e dei critici d'arte onde 
garantire una dkezione ·COmipetente .e resiPon
sabile, .adeguata .al ca.ratteTe di istituto cultu
rale di 1puhblko interesse dell'E1nte. Si è tenu-

. to conto della richiesta, rip·etutam•ente avanza- . 
zata dagli arbsti, pittori e 1scultori, di accede-

N. 1970- 2. 

re attraverso i- lo·ro raiP'PTesentanti sindac.ab, 
' al rConsiglio di amimini·strazione, per esercita-

- re ,quella funzione di controllo democratico che 
·è compito p~recipuò di tali organismi, in ana
logia dell'Ent•e autonomo esposizione trien
nale internazionale delle arti decorative di Mi
lano in cui vi s.ono .rappresentanti delle a.sso
ciazioni sipdacali delle categorie interes1sute. 

Occor.re, d';a1tra ip·arte, rilevare che nel corso 
di qÙesti anni è venruta aJffer.mandosi l'esigen
za di assicurare alle commissioni tecniche ese
·cutive deHe e3!posizioni un ·adeguato ed autotno·
·mo potere di elaJborazi.one e di esecuzione, li~ 
ber.o da otgmi intervento o giudizio di merito 
degli o~gani armministra·tivi. Perta.nto, sono 
1stati distinti i ~compiti di direzione e di res.pon
saJbilità amministrativa, attribuiti al Consiglio 
di a:rnmi.nisraz.io.ne, da quelli artistici e c:ultu
rali, demandati- al Gomitato esecutivo, deter
.minando con la maggiore .chiarez.za possibile le 
riSipettive funzioni e .responsaJbilità. AUo scqpo 
si pr~pone ·che il Cò.m.itato esecutivo dell'Ente 

. sia coJ11!posto da artiJsti e critici d'arbe la ·cui in
disoussa personalità dia certezza di indipenden
za di giudizio e garanzia di comlpetenz:a te.c
nica. I .memJbri del Comitato saranno libera
,mente scelti dal •Gonsilglio di amministrazione, 
al di fuori del proprio ·seno. Per ·COnsentir~ un 
avvicendamento nel Co.mitato eseeutivo, deUe 
diverse forze e co;rre.nti della nostr:a CJultura 
arti,stka, è stato (pre!Visto ohe i suoi ~membri 
siano rinnorvati ogni biennio. 

Il colle:gamento fra il Consiglio di am.min~
strazione ed il Comitato esecutivo è mantenu
to dal .Segretario generale, nominato dal Con
·siglio d.i anlPIIill'ilstraz.ione al di f;uori del pro
pr~·O seno, ed a oui è affidato il coordiua1nento 
dell'organizzazione generale e tecnica delle ma
nife.staz.i.oni :p~oposte dall'Ente. 

Passando •alle finalità del'l'Ente, è stata te
nuta /presente la necessità di coordinare la sua 
attività e le sue· rf:unz.ioni con queU.e della Bien
nale di Venezia, assegnandog'li .il cmnpito eli 
presentare una docun1entazione, per quanto 
poss·1bile eo.mpleta, delle prad uzioni .delle arti 
plastkhe ·e fi•gurative in ,campo nazio:nal.e da 
·CUi trarre le indicazioni 1per la selezione dei va-
1ori da presentare .alla Biennale ve1neziana. Da 
dò l'esigenza di inten.sificarne il rit.m,o, trasf.or
'mandola in eSjposizione Biennale nazionale, da 
alternarsi con quella veneziana. Unà simi,le so·-
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~1uzione non corrisponde soltanto ane aspirazio
ni degli arUsti, ma anche al voto unanimemen
te espressra il 23 marzo 1954 dalla IV Sez.ione 
del Consiglio superiore delle antiéhità .e belle 
arti. 

Accamto al còmpito :princi1pale vi è quello Jj 
trasformare l'Ente in un eff'ica,ce strumento a 
di~p·01sizione ·degli artisti, per diffonder·e i11 
Olgni classe sociale la ~conos~cenza .e la ~éom;pren
si,one delle ar.ti figturative e per fa:v,o.rire .J'·in
teresse economico degli artisti stessi, conco-r
TEJ111do in tal.,modo a svilu!ppare ed incrementa
Te 1' a-rte nazionale. 

È, infime, pre~Tlisto che il finanziamento ven
ga adeguato ai nuovi compiti e finalità dello 

DISEGNO DI L,EGGE 

Art. l. 

L'E.nte autonomo « Esposizione nazionale 
quadriennale d'arte di Roma», istituito con 
regio decreto r luglio 1937, n. 2023, assume 
la den01minazione di <<Ente autonom.o per le 
es.posizioni nazionali d'arte di Roma>> e svolge 
la sua attiJVità secondo le norme, per i fini e 
con i mezzi di cui alla /I)Ires·e,nte legge. 

L'Ente ha sede in.Rmna .e ad eSiso sono estese 
t·utte le a/gevol_a·zioni ,già concesse a favore del
·la Q·uadriennale .d'arte di Rom·a. 

Tutte le manifestazioni indette dall'Ente, a 
norma d.ena (presente leg,ge ,sono- a;utoriz.zate in 
linea rpermamente·. 

Art. 2. 

L'Ente autonomo « E:sposiz:iome nazional·e di 
arte di Roma » ~p~rov·Ve\de :all'o.r,ganizzazione ea 
alla 1gestione delle Etsiposizioni nazionali d'arte, 
in passato promosse e gestite dall'Ente wuto·
nomo eS'posizione nazionale quadrielllnale d'arte 
di Ronlja, in virtù del regio decreto r luglio 
1937, n. 2023, già rkonose1ute ed ;autorizzate 
in via :peninanente ~con la leg1~e 24 dicembre 
1929, n. 1180, e che, in virtù deHa presente 
legge, hamno luogo ogni due anni in Ro.ma, al-

Ente, confermando il c~ontrÌibùto dello Stato e 
del Comune di Roma, già ,previsto con la legge 
28 giugno 1956, n. 704, a ·~ui si è .ritenuto dj 
dover ag"~giungere anche quello dell':Ammini
strazione provinciale di Roma, in analogia a 

quanto prabcato ,per la B.ien:nale di Venezia e 
per la Triennale di Milano. 

L'Ente, oosì trasformato, sarà a nostro :pa
rere più ris1pondente alle sue nobili finalità e 
più vicino aUe esigenz.e dell'arte e degli artisti. 

È (per questo che aus(pichiarrno di avere l'una
ni·me ·ap~pr.ov·a,zione de.gli onorevoli colle,ghi al 
.presente disegno di l.e.g,ge,_ il cui carattere di 
urgenza si ritiene· s.u:perfluo s~ottolineare. 

ternandosi con le Biennali internaz·ionali d'arte 
di Venezia. 

Esso può p.romuove·re .ed organizzare, fra 
. una ~esposizione e l'altra, in collaborazione con 
altri E1nti, rwssegne e ~mostre collettive regio
nali, di tendenze e di g!'1uppi di arti,sti itapan1 
viv.enti. 

A·rt. 3. 

Le E:~posizioni naz~ionali d'arte hanno lo sco
,po di 'presentare, ogni biennio, :un'ampia ras
·SB.glna ris(ponde.lllte allo svolgimento delle arti 
(plastiche e fì1gurat1Ne sul piano nazionale, t.~

nendo conto, entro i limiti co,mpatibi1i con b. 
.importanza dell',esposizione, a.nc1he del dato ter
ritori,ale, e di diffondere l'a-rgamente la cono-. 
scénza e la ~compre,nsione ·presso tutte le da~ssi 
S·O.Cial'i. 

Art. 4. 

L'Ente può bandir:e ~concorsi ed ass~egnare 

.premi: l'org.anizzaz.ione delle E!Siposizioni na
zionaU e dei coneor·si, .nonchè l'ammissi"one e 
1a :premiazione delle overe sono disciplinate 
da ,arp/Positi regolan)jenti ~essi da:l Consiglio 
d'amrilinistr:azione su tproposta del Comitato 
es.ec:utivo. 

Art. 5. 

[le mani,festazioni 1prom'OISSe dall'Ente hanno 
sede :Permanente nel J'alazzo delle Esposizio-'1i 
in Via Nazionale in Roma, concesso in uso grcl
tuito dal comune di Roma. 
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Il Comune ·provved·e·, a p·ro\Prie spese ed a 
1nezzo d'ei propri tecnitCi, alla ,conservazione ed 
alla m.alllutenz:ione dell'edificio anzidetto e sono 
:a suo cari1co le relative :impost€ s:u terreni e 
fabbricati. 

I ·rap,porti fra l'E1nte ed il Còmune per l'uso 
dell' edi:fido saranno r:egolati da app01si'ta con
venz.ione. 

Art. 6. 

L'Ente rprovrvede ai suoi comjPiti : 

a) •con i Tedditi del patri1monio; 
b) ·con H contributo 1fiss·o ann:ual'e dello 

Stato, del Comune e dell'Amministrazione pro
vinciale di Roma, nella misura da ·determinarsi 
ogn.i 1quadrienni:o con a!p,posito .provvedimen ':o 
legislativo emanato dal P·res·idente della Re
pubblica :su proposta del Ministro della pub
blica istruzione; 

1 c) con i lasciti, le donazioni, i c.oritrihilti 
di •qualsiasi geneTe che Enti ·e privati de\Tol
vono ad incremento del suo 1patri.monio; 

d) ·con i prOJventi della gestione delle~ Es1po·· 
sizioni e deUe altre iniziative dell'Ente. 

.A!rt. 7. 

Sono organi a:lllJll1/Ìnistrativi dell'Ente, il Pre
sidente, H Consiglio di am1mimitstrazione, i re
visori dei conti. È origano tecnico il Comjtato 
eseoutivo. 

Art. 8. 

Il ·Consiglio di amministrazione è n01minato 
con decreto del Presidente della Rep>Ubblka, 
su 1proposta del Presid·eute del Consi'glio dei 
ministri, di ·c01ncerto ~con il Minis.t.ro della I)J:uh
blica istruzione, ed· è composto : 

a) dal sindaco di Rom·a; 
b) di una !p·eflsona di ·chiara fan1a nel cam

po dell'arte e della cultura, residente a Roma; 
c) di due ~ruppresentarrti del comune dl 

Rom-a, di oui almeno uno artista o critico d'arte; 
d) di due ra:ppresentanti dell'Amllninist,ra

z.iOtne ;prQIV:inciale di Rama, di cui al1meno uno 
arUsta o criHco d'arte ; 

.e) di un rD.Jpjpresentante del Ministero della 
pubblica istruzione; 

f) di ·quattro rappresentanti degli artisti 
pittori e soultor.i. 

I ra1p1presentanti di cui alle lettere c) e d) 
•sono d·esignati rispetti>vamente dal Consigllo 
comunale e dal Consiglio 1PY.OVi1nciale di Roma. 

Il rappresentante di eui alla 1ettera e) è de·
signato su rproposta della IV Sezione del C'o!l
rsi;gHo superiore per le antichità e belle arti. 

I ra1p1p:resentanti di cui alla le'ttera f) sono 
designati dalla competente org.anizzazione siln
dacale tramite il Min-istero d·el lavoro. N el caso 
di .pluralità d-eUe onganizzaz.ioni, tali raprprre
s·entanti saranno designati dalle varie organiz
zazioni sindacali più rappresentat1ve su scala 
nazionJale-._ 

Con l.o stesso de.cre.to vengono ·attribuite le · 
:Bunz.ioni di Pi:residente al ,stndaco di Roma e 
di Vi,c·e Presidente alle 'Perso-ne di cui alla let
tera b). 

Art. 9. 

I com;ponenb del Consiglio d'amministrazio
ne durano in carica quattro anni e possono e.::i-· 
1sere riconferm-ati al terrmine del loro mandato. 

N el c-a:so di vacanza nel co;rso del qua.drien
nio, i ri,spettivi EnN mandanti ,provvedono alla 
nuova designazione entro 30 ,g.iorni dalla va
·canza ed i .nuovi nOimin.ati d urano in carica per 
il ìperiodo di tem'Po in cui IS'rurelbbero stati i 
membri sostituiti . 

Art. 10. 

Il Consiglio d'amministraz,io,ne ha tutti i 
p-oteri per la gesti:one dell'Ente; fìssa le diret
tiiVe dell'Entè mredesimo; delilbe·ra sulle form·e 
dell'azione da svolgere e prende butti i prowe
di.menti all'uo1p:o ne:cessari; arp1prov:a e prro.m.ulg:t 
tutti i regolame.ll'ti generali e particolari ne
ces~sari ad raiSS.iiCUrare la mi1gli.or:e attuazione dei 
compiti affidati all'Ente, e .quelli interni di ge
stione; IJ)'ro•cede all':accerta.mjento .delle entrate 
ed alla destinazione dei beni e delle attività .pa·
trimoniali; ac·cetta e rifiuta lasciti, donazioni, 
legati di qualsiasi 1natura; delibera s;ulle tran
sazioni, alienazioni e contratti _in genere e s.ulle 
azioni da promuovere e sostene:r;e in ·giudizio ; 
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determina il ·tDattamento economico e la con
sistenza numerica IIlOnchè l'.a~ss·unzione ·e· lo stato 
1giuridicp del1personale di:pendente, sia in pian
ta o~rgo.nica che arvventizio, ·.gli emoJumenti del 
Segretario generale di cui al successirvo artico
lo 20 e 'gli eventuali .r}!mborsi spese ai me·mhr i 
del ·Consiglio d'amministrazione mede,siml(), so
stenute in dipendenza di regolari incaòchi ri
c.evuti nell'interesse d·e:ll'Ente; COIIDipila il bi
•la.nrci.o pr:eventivo e ~quello consuntivo; no1mina 
i~l JComitato esecutivo e il Segretario generale 
d-elil'Ente. 

.Art. 11. 

Il Consiglio d'amminis1Urazione si riunisce 
non :m·eno di tre volte l' a1llll_o : una di tali riu
nioni è riservata all'·esame del !bilancio preven~
tivo, .un'albra aH'·esame del consuntivo. 

Può, inoltre, essere c.onvocato ogni ·qualvoJta 
il . P~res.iod·ente lo ritenga optportuno, o quando 
alrrneno 1un terzo dei suoi membri lo richi!€de 
1per i~seritto·. 

-L'invito alle sedute deve es.s.ere trasmesso 
cinrquè giorni pri'm'a di quello fissato 1pe·r Ja 
convocaz.ione e deve contenere l'elenco delle 
mJater.ie da ·trattare. 

.Art. 12. 

H P:residente ha la legale Taop:presentanza 
dell'Ente e la esef!eita anche nei ·giudizi di 
fronte a terzi; d]ls.pone ,per la p.rejparazione dei 
bilanci e dei ·COinti; c·ur.a l'osse·rvanza dei rego

·la~menti; convoca e presiede il Consiglio d'anl
:mini,strazione e ·vi1gila l'esecuzione delle sue d2-
l~berazioni. 

Nei casi di u11genza prende le deliberazioni 
che ~ritiene 01pportune per la regolare gestione 
dell'E1nte e rper la tutela dei s.uoi diritti, dan
done tpoi comuni'cazione al Consiglio nella s-ua 
:pdma adunanza iper la ratifica .. 

Art. 13. 

Il Vice .Presidente coadiuva il Pr.esid.ente e 
lo sostitui1sce in caso di a.ssenza o di impèdi
mento. 

Art. 14. 

Il Cons.iglio di arnrrninistrazione nomina un 
Comitato esecutivo ·che è presieduto di diritto 
dal Pr-esidente deH'Ente o da chi lo sostituisce, 
ed è ~composto di cinque artisti e .di due critici 
d'arte ·di chiara fama, scelti dal Consiglio di 
ammini,strazione al di fuori del pro.prio seno. 

I membri del Comitato rimangono ·in carica 
un bi.ennio e ,poS!sono es1s·ere ri!confeor,m·ati. 

Il Comitato esecutivo si aduna ogni qualvolta 
lo fi.te,nga .opportuno' il .Presidente. 

I membri del Comitato es€'Cmtivo possono. 
essere invi•tati alle •sedute del Go.nsigli.o d'anl
'mini:str.azione CO/Il voto consulti'Vo. 

Art. 15. 

Il Comitato esecutivo ha la -respons~bilità 
dell'indi'rizzo culturale ed · artistic.o delle es1po- -
sizioni e deHe altre manifestazioni dell'Ente. 

Brorpone al Gonsigl:in di aiDnlJinistraz.ione, con 
motivata relazione, il tprogramma da- svilup
ipare e l'asseignaz.ione dei fondi, nonchè i re·
gola~menti •.generali e parti,colari; .provvede a:ll.a 
o~ganizzazione delle espQsizioni: e dell·e· manife
stazioni promosse daU'gnte, sulla. base delle 
delibeTaz.ioni ed entro i Hmiti a!inministrativi 
fissati: dal Consi!glio di .am1ninist~razione; !IJ:re
,para le relazioiili annuali sull'es.pletam·ento del 
·compito affidatogli. 

Art. 16. 

Per coadiuvare il Go.mitato .e,secutivo· nella 
o:t1ganizz.azione dell'Esposiz:ione nazionale, di 
deter,minate sue s·ezioni e delle n1jostre retro
spettive, ìl Consiglio di amm]nistrazione, SiJ 

IP'rO!posta del C01mitato esec.utivo, p'UÒ nominàre 
spedal.i1 Commi1s·sio.ni, a ca,rattere nazionale e 
.regionale, e avvaler1Si della co1labor.azione indi
viduale di 1persona:lità nel campo delle. a.rti. ·. 

T.ali C'Qim,m·issioni eleggù.rio nel loro- ~seno il 
proprio presidente. 

Art. 17. 

1Per la validità delle adunanze del Consiiglb 
di aJmministrazione, del Comitato eseeutivo e 
delle Commissioni occorre . la !l)resenza della 
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metà .più uno dei com~p·onenti. Le del.i1berazioni 
vengono prese a- maggi.oranza assol,uta di voti. 
Nel caso di parità prevale il voto del Presi
dente. 

Delle adunanze è tenuto nota in apposito re
gistro e tali verbali di s·edute snno fì:rrnati ill 
calce dal Presidente e dal Segretario. 

~sewretario del Consiglio di amrninistrazione, 
del G01rnitato esecutivo e delle Gorrnmi~s.si·oni è 
il Seg~~e·ta·rio ~generale dell'E1nte di 10Ui al suc
cessivo articolo 20. 

Le funzioni di Presidente e di Jnembro del 
Cons-iglio di ·rurn:mi~nistrazione sono 1gratuite e 
danno diritto al ~solo Timborso delle s[)ese che 
l'in;yestito della cari·ca sia oblbliiga'to a sostenere 
!Per l'esercizio delle sue funzioni. 

Ai ~me1mbri del Gorn.i~t:ato esecutivo e delle 
Comtm.iss·io1ni sarà cor.rits.posta una indennità 
diaria, oltre il rimborso delle sp€se di viaggio, 
determinata dal Consiglio di amminis·trazione 
con l'osservanza delle norme ed entro i limiti 
stabiliti dal regola1rnerito .di cui o.l successivo 
articolo. 

Art. 19. 

L'Ente ha un Seg1retario generale, un D i
rettore_ m.nmiuilstrativo ed· altri funzionari e 
d~pendenti in ra;p1porto alle sue esig'enze. 

)Il Se·greta1rio gene.rale ha rap1porto di lavoco 
a termine. Le norme relative all'ordinamento 
degli uffici e seTJVizi, all'organico del personale, 
alle modalità di .assunzi·one, al tratta1rn,ento e~co
lnomico di attività e di quiescenza, nonchè alh~ 
attr:iJbuzioni del Se1gretario generale, del Diret
tore a.m1rn~nistrartivo e degli a·ltri: funz.ionari e 
dipendenti ·sa,ranno stabilite dal Consi,gHo di 
amrninistraz.i'o1nè con .ap1posito ·regolamento d::t 
anprova.rsi con dec-reto -del Presidente del Con
s:ilglio dei mdnistri su /proposta dei Ministri 
della 1pu!bbliea istruzione e del l~esoro. 

1Il .Segretari:o ge:neral19 è n01minato dal Con
siglio di a.rmzninistrazione, e scelto fra le per
sone ehe ablbiamo sioura competenza nel campo 

delle arti ·figurati:ve e riconosciuta ca1patCità tec
nica e organizzati!V'a. 

Dura in cari!ca per l'organizza:zione di due 
Es1posizioni ·nazionali d'arte e può essere rieon-
fermato. 

ggli è I'esecutore delle deliberazioni del Con
si1glio di wmmjini,str.azione, alle cui riunioni 
partedpa con voto consulti'vo, per tutto qurrnto 
concerne la gestione generale dell'Ente ed è 
l'ongano di collegamenrto fra il Consiglio stesso 
ed il Comitato esecutitvo. 

Ha la responsabilità dell'organizzazìon-e ge
nera1e e tecnica delle manifestazioni promos
se dall'Ente, sulla_ base delle deliberazioni pre
se dal Consiglio di amministrazione e dal Co
mitato esecutivo. 

È a capo del tpers.onale e degli uffici dell'En:e 
ed esercita le funzioni di vigilanza e di di1sc;
plina su butte le ·dis,posizioni ·che gli vengono 
trasmesse· dal Presidente. 

Art. 21. 

L'andamento finanziario dell'Ente è sottoiPo
·sto .alla vigilanza di: tre revi,sori dei conti no·
:rninati, con decreto del P:resi,dente del Go n si
glio dei ministri, Tis,p€ttivamente· dai Ministri 
del tesoro e della publblilca istruz.~one e dal co
'mume di Roma. 

Con lo stesso decreto vengono nominati due 
revisori sujpplenti, -riS~pettiva:rnente dal Mini
stro del rtesoro e d:all'tA.m,ministrazione pro~in
ciale di Roma. 

1I retVi,soa:-i; dei 'conti esa1minano il hilalllcio 
:preventirvo ed i1 conto consuntivo dell' ese~cizj o 
e le 'S·critture contabili concernenti la gestione 

· ·dell'Ente; ·controllano la c.onse·rMazione del .pa
tritmJonio dell'Ente e dei docUimenti relativ1; · 
vi!gilano 1sulla regolarità della -.riscossione delle 
entrate e della erogazione delle s1pese; effet
tuano almeno una verifica di cassa ogni anno. 

I -revisori rilferiscono al Consiglio di alrnmi
nistrazione sullo stato di previsione e sul ren

i diconto della gestione e su ogni altra questione 
che interessi la gestione finanziaria ed econo
imi,ca deil'gnte. 

Essi intervengono alle sedute del Gnnsi,g:io 
di ammi.nist,razione. 

I revisori dei conti durano in ca.ri.ca quattro 
anni e possono ·essere -riconfermatL 
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Al termine di ogni es·erdzio :finanziario ll 
Consiglio di amtmini•strazi_one può hquidare ai 
revisori un co!i.ntpenso :per l'opera da essi pre
\Stata. 

Art. 22. 

L'eserdzio ,finanz,iario dell'Ente si ch:lude i1 
30 navemhre di cioas•cun anno. 

Lo stato di previsione deHe · entrate e delle 
·sp.ese di ciascun ·e.sercizio deve. es•sere app•rovato 
dal Gonts]glio di a;mministraziòne entro il 30 
marzo. Il •conto consuntivo .di ciascun esercizio 
deve .essere app~oiV·ato dal .Consiwlio di ammi
nistrazione, prervio 'Parere dei re!Vi·sori dei •co:n
ti, entro tre nl)esi dalla· {~:hi:us:ura dell'esercizio. 

Lo stato di previsione .ed il ·conto consunti:vo 
di ciascun ese•rcizio, corredato _dalle del~bera~ 
zioni ·di app~ovaz.ione del Corusi1glio di a•mm.in> 
strazkme e dalle relaz.ioni dei ·revisori dei con
ti, .sono rimessi, entro 30 'gior111i dalla loro ap

p:r.ovazione, al Ministro della .publbhca istruzio
ne .che l·o approverà .dopo aver sentito il :parere 
del Ministro del tesoro, :al Comune éd alla Am
lministrazione pruvinciale di Roma. 

Gli eventuali utili dell'Ente sono d-estimati al 
fondo di ,riserva . 

. Per il serviz.io di ca•ssa, l'Ente si avvale di un 
istituto di oredito di diritto pubbHco, da desi
gnarsi dal Gonsitglio di amministra•zione. 

I 'mandati per essere es~gibili >de~otno por tare 
· la 'firma del P.resident~ e del Direttore a:mmJ.
·nistrativo. 

Art. 24. 

L'Ente è 'POsto sotto la tutela e la vigUanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

L'accettazione dei lws-ci'ti e dei doni e l'acqui
•sto dei beni irmrmobili vengono autorizzati con 
decreto ai sensi della· legge 6 giugno 1950,. 
n. 1037. 

Art. 25. 

, Entro 15 ·giorni dall'app:roVlazione del conto 
consuntirvo, il Piresidente è tenuto a riferir~3, 

con dettwgliata relazione ~scritta, al Ministro 
della p:ulbbHca istl-:uzione, al Sindaco ed al Pre~ . 
sidente dell' Amjminis:braz:itOue · 1pr~vinciale di 
R01ma, su •tutto l'andame·nto artistico e -·finan·- · 
ziario dell'Ente. 

Art. 26. · 

L'Ente .autonomo e~posizioni nazionali di Ro-· 
ma, è ammesso ad •UJsufrui•re per tutte le . sue 
.manifestazioni delle. fadlitazioni f.e:r.rovlaiie e 
d.ogar~:~li ,pr,erviste dalle norme legislative in ·vi- . 
gore, senza che sia :necessaria una 31Pe.ciale au
borizz:azione. 

Art. 27. 

1D·urante il IP'eriodo nel quale sono indette . da_ 
1parte dell'Ente le manifestazioni .previste -dalla 
presente leg;ge, ven1gono concesse riduziotni fer
.roviarie, nella misura ·e ,per la durata da stabi
hre di volta in volta dal Ministero dei trasporti. 

L'Ente è autorizzato a percep1.re sui bi·gliet ~ i 
a riduzione 1e quote d1 cui al decreto-legge '17 
f eiblbraio 1927, n. 359, convertito n'ella }ejgg€· 22 
dicembre 1936, n. 2684. 

A:rt. 2r8. 

lL'EJllte _.è amm·esso a godere nei tiguard! del
l'itmjpos.ta di .ri0chez:za .mobile, dell'esonero in .. 
via per.manente ·di cui a:ll'a,rti.còlo 62 del r_eg.io 
decreto 11 _luglio 1907, n. 5~60 .. 

È altresì ammesso a godere della rappresen
tanza, delrpat~ocinio e dell'wssistenza in giudi~ 
zio .d..ella Avvocatura dello Stato. 

.A!rt. 29. 

Entro sei mesi dal.Ja . :pubblic.azione · della \prc·
sente :legge il Consiglio di anrministrazione del
l'Ente 1provv-ederà al ·riordina-mento degli uffi ... ~i 
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e dei servizi in base ulle nuotV·e esigenze, non
chè all.a eompihtzione del regolamento di cui al-
1'articolo 19. 

Art. 30. 

.Nel ca,so di sciogli1mento dell'Ente, il Presi
dente della Hepulbblica :provvederà con_ pro1pr i o 
deoreto alla nomina di un Comn1:issario liqui
datore, ne detenninerà i poteri e stabilirà a be-

neficio di chi dovranno e'S1sere de•volute le even
tuali attività residue dell'Ente. 

Art. 31. 

Sono abrogate tutte le precedenti distposizio
ni ~contrarie ed incom\P'atibHi con la pres·ent~ 
l(~g'ge, che entre,rà in vigore i11giorno .della sua 
publbEcazione sulla Gazzetta Ufficiale. 




